
PAG. 12 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à I mereoledì 27 aprile 1966 

rassegna 
internazionale 

La crisi atlantica 

è solo all'inizio 
« La crisi comincia solo alles

so » — ebbe a dire De Gallile 
quando, in una recente seduta 
del consiglio dei ministri, prese 
visione della risposta america
na alla nota con la quale Pari
gi aveva ulfìcialmenlc comuni
cato a Washington le scaddi-
re relative allo sganciamento 
francese dalla Nato. E in effcl-
ti è così. Alle scadenze fissale 
dalla Francia gli americani ri
sposero chiedendo tempo. Ui\ 
anno — così afTcrmarono — e 
troppo poco per procedere al 
trasferimento dei comandi allan-
ticl dalla Trancia e allo stilati-
lellameiilo delle installazioni 
militari ad e*si connesse. Due 
anni, invece, sarebbe slato un 
termine ili tempo accettabile. 
Il 22 aprile Parigi inviava a 
Washington la propria replica. 
In essa si manteneva ferma la 
data del primo nprìlc 1967 qua
le termine ultimo per lo sgom
bero e si suggeriva di iniziare 
immediatamente le trattative bi
laterali, e cioè di passare alla 
fase pratica della esecuzione del
le richieste francesi. 

Ferma \cn iva mantenuta nu
che la data ilei Ind io di mie-ito 
anno prr il p;i«.-aggio degli uf
ficiali e dei =nldati francesi dal
la dipendenza dei comandi 
atlantici a quelli nazionali, ivi 
comprese le truppe di stanza nel
la Repubblica federale tedesca. 
Gli americani non hanno anco
ra risposto alla comunica/ ione 
del apri le. Ma ieri il porta
voce del Dipartimento di Slato 
ha lasciato intendere quale sarà 
la sostanza della prossima mos
sa di Washington. Muli ha di
chiaralo. infatti, che hisngiierfi 
« chiarire alcune ambiguità del
la posizione assunta dalla Fran
cia » e che prima di iniziare una 
vera e propria trattativa n occor
rerà affrontare gli aspetti giu
ridici della richiesta francese ». 

(liTi sa t i r i ca , in pratica, che 
gli americani intendono conti
nuare a prendere tempo. Poli
ticamente questo al lcguiamenlo 
di Washington significa una sola 
cosa: elle si intrude, cine, ren
dere mollo difficile, il più dif
ficile po.-.-ihilc. lo sganciamento 
francete dalla Nulo. E ciò per 
duo ragioni strettamente con
nesse l'iina all'altra. La prima 
è che gli americani \ o g l i o n o 
far scniire il fallo che un paese 
membro della alleanza non può 
riacquistare facilmente la pro
pria indipendenza e la propria 
«ovratiilà sulle forze armale. 

Agendo a questo modo , però, 
essi non fanno che dar ragione 
alla argomentazione di fondu 
addotta dal governo francese a 
motivo dell 'abbandono della 
Nato. La seconda è che quanto 
più viene rilardata l'operazione 
di trasferimento dei comandi e 
del le basi tanto maggiori Bono 
le probabilità che il gesto com
piuto da De Gaulle possa in 
qualche m o d o rientrare. E' ben 
nolo , infatti, che Washington 
eonta molto sulle prossime 
elezioni legislative in Fran
cia quale occasione per ten
tare di coagulare una mag
gioranza parlamentale filo-
atlantica. Ma si tratta di un 
calcolo assai discutibile. Il re
cente dibattilo sulla mozione di 
censura presentata dai social
democratici ha in effetti mostra
to che una maggioranza filo-
atlantica esiste soltanto nei so . 
gui dei dirigenti di Washington. 
Senza coniare, infine, che esa
sperare a vuoto la questione 
della data del ritiro dei comandi 
e delle istallazioni militari 
atlantiche dal suolo francese 
vuol dire esasperare, al tempo 
slesso, la crisi Ira Francia e Sla
ti Uniti MI un terreno che non 
è cerio favorevole, agli occhi 
della opinione pubblica france
se ed eiiropea-occideiilale alla 
causa di Washington. 

Gli americani, in definitiva, si 
slatino muovendo in modo sba
glialo. Questo, almeno, è il giu
dizio che si ricava dalle mosse 
compiute fino ad ora da una par
te e dall'altra. Perchè lo fanno? 
In parie a questo interrogativo 
s'è già risposto. Ma vi è anche 
una ragione che non riguarda 
solo la Franria ma Milla l'allean
za. Washington è lull'altro che 
preparata a sostituire l i N'alo 
con un altro strumento di colle
gamento e di controllo della 
liolilica e della economi.i tifali 
Stali della Muropa occidentale 
DÌ qui la enorme preoccupazione 
per il dilagare di un fenomeno 
centrifugo che partendo dalla 
Francia possa allargarsi e. quin
di. il tentativo di zuailauuare 
lutto il tempii possibile. Vedre
mo nelle prossime settimane «e 
Parigi starà al giuoco. 

L'opinione degli osservatori 
più autorevoli è negativa. Si 
tende c ioè ad attribuire a De 
Gnulle il disegno di non lascia
re margini alla manovra ame
ricana. Se questa previsione è 
esalta — e noi riteniamo che 
lo sia _ la crisi dei rapporti 
Francia-Stati l 'ni l i deve anCora 
toccare il pillilo massimo di 
acutezza. 

a. j . 

«Unica base per una soluzione politica della questione vietnamita » 

Ribaditi da Ho Chi Min 
i «quattro punti» di Hanoi 

Secondo il sen. Morse 

Kennedy voleva 

liquidare l'impegno 

nel Vietnam 
L'ala sinistra del partito di governo contro i 
bombardamenti - Russell: vincere o andarsene 

WASHINGTON. 1!6 
Il senatore Wayne Morse, uno 

dei più duri critici della guerra 
d'aggressione contro il popolo 
vietnamita, ha rivelato dinanzi al 
la Commissione esteri del Senato 
che il presidente Kennedy gli 
aveva annunciato, dieci giorni 
prima di cadere assassinato a 
Dallas, di avere ordinato e un in 
tcnso riesame > della politica viet
namita degli Stati Uniti, e aveva 
aggiunto di considerare * proba 
bilmentc fondate» le critiche 
mosse a tale politica dallo stesso 
Morse, al Senato. 

« Io penso — ha detto alla Com
missione il senatore dell'Oregon 
— che la nostra politica sarebbe 
stata molto diversa se il presi-
dente Kennedy fosse vissuto ab
bastanza per completare quel rie
same >. 

A sua volta, il professor John 
Galbraith, già ambasciatore in 
India, ha rivelato alla Commis
sione di aver inviato a Kennedy. 
il 15 novembre 1961 (e cioè quan 
do l'impegno americano nel Viet
nam del sud era « limitato s i un 
rapporto nel quale sconsigliava 
qualsiasi passo verso impegni ul
teriori e proponeva di considera 
re. al contrario. la possibilità di 
« sganciarsi >. « Oggi — ha det
to Galbraith — la politica ame
ricana soffre di quello che pa 
tremmo definire un rìpor rnorft.o. 

I.e dichiarazioni di Morse e di 
Galbraith fanno seguito alle pre
se di posizione adottate ieri l'ai 
tro ciall'Anirrican for a democra 
tic action (ADA>. associazione 

che raggruppa l'ala e liberale > del 
partito di governo e nelle cui file 
le recenti prese di posizione del 
senatore Robert Kennedy a fa
vore di un « dialogo » con il FXL 
hanno avuto larga eco. 

I,a Convenzione dell"ADA ha in
fatti approvato una risoluzione 
che chiede la fine dei bombarda 
nienti americani sulla RDV e ;n 
vita ti governo a « valerci d; orni 
possibile iniziativa > compatibile 
con la sicurezza delU forze ante 
ricane nel Vietnam per * ridurre 
l'entità delle operazioni di cuer 
ra. particolarmente per quanto 
riguarda i bombardamenti aerei 
e di artiglieria, il napalm e i 
processi defolianfi >. 

Un documento adottato corrn. 
'preambolo a tutte le risoluzioni 

di politica estera invita il go 
verno a porre termine ad una 
visione del mondo fondata sitila 
contrapposizione tra • comunismo 
e anticomunismo >. 

I/ADA esige inoltre rispetto 
per il « diritto al dissenso > di 
ojrni cittadino americano, diritto 
eh»» il governo « ha \ iolato > in 
diversi casi, di pari p a s » con 

l'appoggio e la «preferenza» mo
strata nei confronti dei fautori 
della guerra a oltranza nel Viet
nam. 

Queste prese di posizione ap
paiono tanto più significative in 
quanto la Convenzione le ha adot
tate in aperto dissenso con un 
discorso del vicepresidente Hum-
phrey. già leader dell'organizza 
zione. Humphrey aveva difeso con 
zelo la linea di Johnson e ne 
aveva fornito un'illustrazione ad 
lioc puntando sui presunti aspetti 
< liberali » e « sociali » dell'azia 
ne presidenziale. 

Un invito a « riesaminare, per 
quanto doloroso ciò possa appa
rire. l'intero atteggiamento degli 
Stati Uniti nel Vietnam ». e giun
to infine dal senatore Richard 
Russell, presidente della Commis
sione per i servizi armati e in
timo amico di Johnson. Russell 
afferma, in un'intervista al set 
t imanalc U.S. Xcics and World 
Report. che la maggioranza del 
popolo americano non condivide 
la poMica seguita dal presidente. 
II dilemma, per Russell è: o im
pegnarsi a fondo per « vincere ». 
oppure « andarsene ». 

Inviato del 
Labour Party 

a colloquio con 

un esponente 
antifranchista 

LONDRA. :Ó. 
Nella serata di ieri, ti res-oii-

sabile della sezione por ì rap
porti -.mernaz.onali del Partito 
i^b.irist.i — ( i u \ n Morgan — lia 
confermato lo no:iz:e. già date 
da alcuni cornal i del mattino. 
relative ad un suo incontro con 
esponenti rie! movimento antifr.in 
ehista spagnolo. L'incontro — un 
colloquio ufficiale fra un inviato 
del l^abour Party e un rappro-
-entante del Partito «ociah'-t.i 
spagnolo — è avvenuto a Bar
cellona. clandestinamente e di 
esso ovviamente è stata data 
notizia solo a conversazioni con 
eluse. 

E" stato dichiarato, da parte 
laburista, che il colloquio ha 
avuto per tema la situazione 
spagnola oggi, visto che nella 
prossima riunione dell'Internazio
nale «odalista n Stoccolma il 
problema della Spagna sarà uno 
dei punti *1T ordine del flown». 

A Sud diserzioni fra i 
collaborazionisti - Auda
cissimo attentato FNL 

a Saigon 

SAIGON. 2G. 
L'Assemblea nazionale della 

Repubblica democrat ica viet
namita ha ascol tato ieri un di
scorso del Pres idente Ho Chi 
Min ed una relazione del Pri
mo ministro P h a m Vati Dong, 
con i quali entrambi i dirigen
ti vietnamiti hanno ribadito 
che l'unica b a s e per una solu
zione politica della questione 
vietnamita r is iede nel ricono
sc imento . da parte degli ag
gressori . dei « quattro punti * 
di Hanoi, che riguardano l'in
dipendenza. la sovranità e la 
unità territoriale del paese . 
dal quale debbono e s sere riti
rate tutte le truppe straniere 
e nei cui affari interni nessu
no d e v e intervenire. 

Il presidente Ho Chi Min ha 
detto: « Noi ci r ivolgiamo an
cora una volta al Presidente 
Johnson per dirgli: se gli Stati 
Uniti vogliono veramente la pa
ce . ess i devono ritirare dal sud 
Vietnam le truppe amer icane 
e quelle dei loro satell it i , devo
no porre fine alla guerra ag
gress iva che conducono in que
s to paese e c e s s a r e immedia
tamente ed incondizionatamen
te la guerra di distruzione che 
perseguono contro il Vietnam 
del nord ». Ho Chi Min ha det
to che , nonostante le grandi 
vittorie già ottenute dal popo
lo vietnamita contro l 'aggres
s ione. « la nostra lotta sarà 
lunga e dura, ma il nostro po
polo è dec iso a battersi fino 
alla vittoria f inale ». Ed ha 
aggiunto: « Le nostre forze ar : 

mate ed il nostro popolo rad-
doppieranno le loro energie 
nella lotta contro il nemico , in 
modo da organizzare la resi
s tenza anti amer icana e per 
costruire un e f f i cace s i s tema 
di fens ivo anti-aereo. Noi mi
l itarizzeremo la nostra vita e 
il nostro lavoro. Noi difende
remo e rafforzeremo il nord 
Vietnam ed appoggeremo a 
fondo la causa per la libera
zione del Vietnam del sud ». 
Il Pres idente ha ringraziato 
infine tutti i paesi socialisti 
per l'aiuto e l 'assistenza da es 
si forniti al Vietnam. 

Il primo ministro Pham Vati 
Dong . ribadendo la validità dei 
« quattro punti ». ha respinto 
la tesi amer icana che il terzo 
punto (secondo cui gli affari 
del sud Vietnam devono esse
re risolti dal popolo sud-viet
namita s tesso , secondo il pro
g r a m m a del Fronte nazionale 
di l iberazione, senza interven
to straniero) sarebbe « inaccet
tabile » per gli Stati Uniti . Il 
Pr imo ministro ha detto: < I 
nostri quattro punti, attraver
so i rispettivi contenuti e si
gnificati, sono s tret tamente col
legati e complementari , for
mando un tutto unico di cui 
il terzo punto è un l e g a m e im
portante. Vedremo fino a che 
punto di ost inazione i dirigenti 
americani g iungeranno nel le 
loro obiezioni al terzo punto, e 
nel rifiuto di r iconoscerlo. Gli 
Stati Uniti vi si oppongono per
chè perseguono ancora una 
politica di aggress ione nel Viet

nam del sud. cercando di occu
parlo e trasformarlo in una 
colonia di nuovo tipo e in una 
base militare americana. A-
vanzare obiezioni nei confronti 
del terzo punto significa oh 
biettare a tutti e quattro i pun
ti nel loro ins ieme ». 

II Primo ministro ha anche 
af fermato che . nonostante la 
guerra, il piano quinquennale 
è s tato in linea generale rea
lizzato. il tenore di vita e il 
valore della moneta sono rima 
sii stabil i , e non vi sono state 
fluttuazioni di prezzi. 

Pham Van Dong ha respin 
to l'idea di un qualsiasi inter
vento del le Nazioni Unite nella 
quest ione vietnamita ( l 'unico 
organismo legitt imato a trat
tare la quest ione vietnamita è 
la conferenza di Ginevra) . 

II ministro degli esteri Xuan 
Thuy. parlando anch'egli alla 
Assemblea , ha ri levato c h e gli 
americani hanno aumentato le 
incursioni contro il nord allo 
scopo di coprire e contro bilan 
c iare la disfatta da essi subita 
nel sud. 

t Dal sud l 'agenzia di notizie 
del F N L . Liberazione, ha a n 
nunciato che nelle sole regioni 
centrali e orientali , nei primi 
tre mesi di quest 'anno. 12.000 
soldati del l 'esercito collabora 
zionista si sono ribollati o 
hanno disertato e combattono 
ora nelle file del fronte di li
berazione. 

Nella nottata, prime ore del 
mattino del 27 aprile a Saigon. 
un gruppo di partigiani del 
F N L operanti nella capitale 
Midv ietnamita hanno rompimi) 
un audace a t tacco nel centro 
della città. E ' stata fatta e 
.-plodcre una carica di dinami 

i te c h e ha ucc i so undici prr 
' sone e ne ha ferite altre 23. 

Inizialmente gli americani han 
no tentato di far credere che 
le persone colpite erano e ope
rai » che si recavano al lavoro; 
più tardi però è stato preci
sato che gli « operai » erano 
sudcoreani e sudvietnamiti oc
cupati presso la società Knu-
d«en: cioè collaborazionisti de 
gli aggreasori USA. 

Viaggio del segretario dell'ONU a Londra e Parigi 

U Thant a colloquio 
con Wilson e Stewart 
Wilson accusato ai Comuni di voler mandare truppe nel Vietnam 

LONDRA. 26. 
E' giunto oggi a Londra il 

segretario generale del le Na 
•/.ioni Unite U Thant che si 
tratterrà quattro giorni nella 
capi ta le britannica e si reche 
rà quindi a Parigi . A Londra. 
U Thant si è oggi incontrato 
con il ministro degli Esteri Ste 
wart e domani sarà r icevuto 
da Wilson. Temi delle conver 
sazioni sono :la Rhoclesia, il 
Vietnam. Cipro, il d i sarmo e 
la situazione finanziaria del 
l'ONU. Ufficialmente U Thant 
si trova a Londra per presie 
dere la riunione della c o m m i s 
s ione di coordinamento animi 
nistrativo dell 'ONU. Venerdì 
egli partirà per Parigi , dove 
si incontrerà con De Gaulle. 
Strasburgo e Ginevra saranno 
le tappe conclusive del v iaggio 

europeo di U Thant che rien 
trerà a New York il 5 maggio . 

Si ritiene negli ambienti bri
tannici che i colloqui di Lon 
(Ira e di Parigi avranno una 
influenza determinante sulla 
decis ione di U Thant di accet
tare o meno il rinnovo del suo 
mandato come segretario gè 
nerale dell'ONU, che scade nel 
novembre prossimo. Da tali 
colloqui, ad ogni modo, non ci 
si attendono, al momento al 
tuale sviluppi di particolare-
rilievo 

Nel jKimeriggio e nella serata 
si è svolto ai Comuni un dibat
tito sulla politica es tera , che è 
stato molto acceso , spec ie quan 
do gli esponenti della sinistra 
hanno posto sotto accusa Wil 
son per la sua politica di ap 
|K)ggio a Johnson nel Vietnam. 

Anche un deputato conserva 
ture ha attaccato la politica 
estera del governo inglese: il 
portavoce dell'opposizione sui 
problemi della di fesa . Enoch 
Powell . Durante l'ultima cani 
paglia elettorale , il mese SCOI
MI, Powell sostenne che il g" 
ve ino aveva dei piani di emer 
gonza per l'invio di truppe bri 
tanniche nel Vietnam a fianco 
degli americani . A suo temjM). 
ciò venne smentito dai massimi 
esponenti laburisti, ma nel di
battito di oggi Powell è tornato 
sull 'argomento dicendo che gli 
Stati Uniti sono ancora conviti 
ti che le truppe britanniche at
tualmente stanziate in Malesia 
verranno rese disponibili per 
l'impiego nel Vietnam dopo che 
s;irà superata la controversia 
fra Malesia e Indonesia. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Fitti 

Tuttavia, la proroga del re
gime vincolistico in vigore sa 
rebbe dettata anche da preoc
cupazioni elettoralistiche. Se 
condo alcune fonti. Io s tesso 
Nenni. intervenendo al mattino 
nel dibattito, avrebbe manife
stato timori circa la conseguen 
za che avrebbe lo sblocco 
* preso a ridosso di una cani 
paglia elettorale di un certo 
impegno ». 

Non va per altro dimenticato 
che ad una regolamentazione 
nel tempo utile sarebbe stato 
possibile g iungere solo che il 
centro sinistra aves se voluto 
tener conto dell 'orientamento 
della grande maggioranza del 
la Camera, orientamento favo
revole. fra l'altro, alla istitu
zione dell 'equo canone e della 
giusta causa nello sfratto. 

Il Consiglio dei ministri , in 
vece , si è orientato a dare fidu
cia agli imprenditori, discuten
do un provvedimento che nella 
sostanza conferma il progetto 
del Comitato interministeriale 
« ritoccandolo J> soltanto, senza 
alterarlo. I « ritocchi * si limi 
tano ad estendere la cosiddet 
ta « gradualità * che non an 
(Irebbe però oltre il lOtìl) (per 
le case con una sola s tanza) . 

I fitti hanno occupato quasi 
per intero la seduta del matti 
no e, a quanto si è appreso. 
non hanno costituito oggetto di 
ulteriore e s a m e nel pomeriu-
gin. In quella «ode il problema 
dell 'equo canone, t imidamente 
accennato da uno o due mini 
stri, non ha interessato il irò 
verno Mancini, al riguardo. 
uscendo dalla seduta mattuti
na. era stato netto: t L'equo 
canone, ha detto, non è eom 
preso nelle ultime proposte che 
stiamo esaminando * Quindi 
le sollecitazioni che da oarte 
di alcuni esponenti del PSI so 
no venute per un r iesame del
le decisioni del comitato inter 
ministeriale non sono «Hip ni e 
se in considera/ inno dalla dele 

A Karl Marx-Stadt e ad Hannover 

Cominciano i preparativi 
per i comizi SED-SPD 

Le due parti hanno già designato gli incaricati per le trattative tecniche 
Il compagno Norden dichiara: « Noi non vogliamo la vittoria di un partito 
operaio sull'altro, vogliamo la vittoria del buon senso » — Denunciate le 

provocazioni del cancelliere Ehrard 

I lavori di Ginevra 

sul disarmo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 26 

« Noi non vogliamo la vittoria 
di un partito operaio sull'altro. 
Noi vogliamo la vittoria del buon 
senso. In questo spirito ci pre
pariamo anche alle due assem
blee con oratori della SED e 
della SPD. Noi pensiamo ctie a 
questo scopo sia necessaria una 
atmosfera positiva, ed esprimia
mo la speranza che i delegati 
al congresso della SPD. ai quali 
ci siamo rivolti con la nostra 
lettera aperta, diano anche la ri
sposta. che fino ad oggi è man
cata. su quale aspetto dovrà 
avere la futura Germania e 
quale idea di essa ha la SPD »: 
con queste parole, il compagno 
Albert Norden. membro dell'Uffi
cio politico e della segreteria 
della SED. ha anticipato oggi a 
Berlino democratica la sostanza 
della risposta che la SED s'ap
presta a dare all'ultimo scritto 

della SPD. nel quadro dell'im
portante dialogo in corso tra i 
due più forti partiti operai te
deschi. Il documento della SED 
dovrebbe essere approvato do
mani dal Comitato centrale del 
partito. 

A quanto ha annunciato oggi 
il presidente della SPD Willy 
Brandt, le trattative tecniche per 
le due manifestazioni a Karl-
Marx-Stadt e ad Hannover do 
vrebbero iniziare già questa set
timana. Incaricali di condurre 
tali trattative per conto della 
SED. ha reso noto stasera l'ADN'. 
sono i compagni Paul Verner 
membro dell'Ufficio politico, e 
Werner Lamberz. membro can
didato del CC. Gli incaricati 
della SPD sono come è noto il 
portavoce della presidenza Fritz 
Stallberg e il segretario regio
nale di Hannover Hans Striefler. 
L'ADN ha oggi deplorato che 
Stallberg in una intervista pub 
blicata domenica abbia esposto 

Accordo con la Siria 

L'URSS costruirà diga 
e centrale sull'Eufrate 
Conclusa la visita del « premier » siriano a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, liti 

L'Vmoue Sovietica aiuterà la 
Sina nella costruzione di una di 
ga e di una centrale elettrica 
sull'Eufrate e invaerà nel paese 
mediterraneo gruppi di tecnici 
p-.v studiare, imitine ai colleglli 
siriani, progct'i per opere die 
saranno affrontale nel Julur.i. 

La decisione è siala reta unta 
ieri sera coi comunicalo con 
rj.wito sovietico s,rtano a conciti 
s.onc degli itictutr, ài Mosca riel 
premier Ju.-ef Za»cn. 1 risul
tai' delle discus.-'oiii — iniziale 
;l 1S aprile scorso — registrano 
importanti passi :n aranti dei 
rapporti fra t aite paesi dopo la 
vittoriosa conclusione della lotta 
dell'ala sinistra del Baas. Il ct> 
r-iumcato espr.me anzitutto la 
p;ena solidaricte di vedute dei 
liiie paesi su tutta una sene di 
imjtortanti questioni di politica 
internazionale riguardanti m 
particolare: la fedeltà dei due 
coicrni al principio della paci
fica coesistenza: la solirìaricta 
cn ali arabi ixilcst;ne.-i e il 
p eno appoggio alla lotta dei p<> 
IXJII irahi dt \aci. e deali olir, 
r.rotcttoraii (l'idra presuiat. 
dallo straniero: lu condanna del 
l'ayoressionc americana nel 
\',etnam e il pieno appopa-o al 
la lotta del popoJo 'ietnamita e 
alle proposte del Fronte di lihe 
razione del sud e del governo 
della repubblica democratica del 
Vietnam. 

Per i problemi del mondo ara 
bo il documenta dei due gover
ni sottolinea la necessità della 
lotta unitaria di tutte le force 
progressive e patriottiche contro 
il colonialismo di ogni tipo e la 
discriminazione razziale e affer
ma che i vari progetti di nuori" 
Hocchi da co*titwT* «ofto In 
bandura éA « patto ul&mic* > 

nascondono, sotto il manto reb-
oioso. una politica contraria agli 
interessi delle masse arabe mu
sulmane. Particolarmente suini 
ficativa è la parte del documento 
airetta a sottolineare l'im/wr-
tanza dei nuovi orientamenti 
deVa politica siriana. Le due 
parti — dice a questo proposito 
ii documento — sono concordi 
dell'apprezzare pò linamente la 
slorica esperienza dei più arati 
znti paesi arahi che con le loro 
lotte aprono la via della piti com 
p'rfa liberazione v.azioiale e so 
ciaic. Da queste esperienze le 
iue parti traggono la convinzio
ne che quelta della organizza 
zione socialista della società sia 
la migliore i ia per superare la 
arretratezza. j>er liberare le 
eiergie del pt-f.oìo lavoratore. 
per garantire lo snlvppo delle 
iorze produttive. 

Accennando <ì,rettamente alla 
Gioita della pól-lica siriana del 
aennaio febbraio scorso, il docu 
ricalo afferma accora che la 
l'i.ione 'inriet'ca esprime la V'ù 
completa compri astone per le 
trasforma:.oni m corso in S<na. 
insiorniazioni ch>~ hanno lo zco 
;.o di iicirant.re lo srdupjio «<•/ 
I.'ÙC^C secondo vr,a na non capi 
tilistica Ver que-to — fir-t^e 
gue il comunicato — esis'ono 
tutte le condizioni oggettive per 
un ulteriore sviluppo, bacalo 
sul principio della parità, della 
coVahorazione fra i due paesi. 

A conclusione dell'incontro, il 
Premier Zapcn ha inviato in 
Sina il presidente del Soviet 
Supremo Podgoruu e il Primo 
ministro Kossighin. L'invito è 
stato accettato, ma non è ancora 
noto quando i due statisti si re
cheranno in Stria. 

la sua futura linea di condotta 
ed ha aggiunto che iniziative del 
genere aggraveranno certamente 
lo sviluppo delle trattative. 

Il compagno Norden ha pal
laio stamane ad una manifesta 
/ione per il ventesimo anniver
sario (Iella fondazione del .'Neues 
Deutschlandt. organo centrale 
della SED. Nel corso della cele 
hrazione hanno portato il saluto 
numerosi rappresentanti di gior
nali comunisti europei dell'Est e 
dell'Ovest, tra i quali, per conto 
dell'c Unità i-, il compagno Elio 
Quercioli. 

Tra i meriti del * Neues Deutscli 
land», ha dichiarato Norden dopo 
averne ricordato j venti anni di 
vita, vi è anche quello di e.sM-ie 
diventato la tribuna del dibattito 
tra la SED e la SPD. Definendo 
ij significato di questo dialogo. 
l'oratore ha detto che esso deve 
mirare a « giungere almeno ad 
un minimo di comprensione per 
schierare la forza che è nella 
condizione di impedire una uuer-
ra. Questa forza può essere <olo 
la classe operaia *. 

Nello s</atui}io di opinioni in 
corso non si ttatta di un « litiuio 
pantedesco» o di un * duio 

| -cambio di colpi t. tua M tratta 
i di «porre (ine alla guerra fiedda 

e ad una politica che ha ridotto 
la SPD a muppo di -o-teano del 
la Democrazia cristiana .». 

Il compagno Norden è venuto 
quindi a parlare delle provoca
zioni organizzate onesta settima 
ne dai maggiotenti di Miniti a 
Berlino ( h c - t . * Il tra.-por'o a 
Berlino ove-: — culi ha detto — 
delle comnii-sioni del Biinde-tai; 
con una <-qua(irÌ!*Iia di aerei an.e 
ricani, idi insolenti rijs<orsi dei 
dirigenti democristiani e di Kr 
hard il quale, in un luouo .d di 
fuori della Ftcpiihhlica feti»!aie. 
ha ieri minai < iato di arresto ini 
portanti e»|v>nenti della SED ne! 
caso -i recassero m Germ.oiì.i 
occidentale alla assemblea < oli 
la SPD da noi utopista. 'ir'<> 
ciò porta * <>n chiatezz.i nuovi 
arav issimi |x-s| nei rapitoti i tr.i 
la R I T e la ItDT. Come deve 
dunque realizzarsi co:npiii'a:ee:i 
te un fecondo ^-,i:i-.hni di idee '*.'i 
SED e SPI) s.rio a ch< -'«.o in 
forza le le^iri -]*•< i.ih tede-i o 
<< cidi ntali COTI!io io!lix|ui e ira'. 
tative tra cittadini dei due Sta'i 
tedeschi, se la SPD noti sj o:>;>one 
a qi:e>!i celpi del eoverr.o Er-
hard" » 

Noi. ha concluso Norden. non 
daremo pace ai politici del riar
mo atomico e del revanscismo 
e < i dirigenti socialdemocratici 
e dei sindacati farebbero bone 
ad avere un po' meno in comune 
con i tfranrii sfruttatori e i gè 
nerali di Hitler e un po' pai in 
comune con i socialisti dell'altra 
parie della (Jermania. Ciò servi 

t rebbe meglio alla pace in Gern-.a 
I nia e in Europa >. 
' In campo occirit r^aic intanto. 
' ;>.r ri termini ca.iti e rct;cc-nt:. 
' la i>o!t mica tra la IX" e la >r> 

No americano 
all'eliminazione 

delle armi H 
e dei missili 

GINEVRA. 26 
// problema del disarmo gene 

rate e completo è stato il tema 
centrale all'odierna riunione del 
la commissione ginevrina per il 
disarmo. Il delegato italiano, am 
baseiatore Cavalletti, si è ricino 
malo al recente comunicato ita-
Io-sovietico diramato dopo i col 
loqui di Gromikn a Roma, nel 
tinaie il disarmo generale e coni 
pietà viene riconosciuto come il 
mezzo p>ù valido per assicurare 
la pace. 

Secondo Cavalletti il meccani 
sino della ;>ace * rappresenta 
uno dei pilastri princifia^i di un 
disarmo generale e completo -> 
lamentando che ad esso sia sta j 
ta data lino ad ora scarsa atten | 
zione. Cavalletti ha sostenuto j 
che questo problema è trattato 
in modo contraddittorio nel vm I 
netto sovietico mentre non è <ul j 
liciente precinto <n quello ame 
rietino I 

Hanno prcsn la fumila lincile >1 ! 
delegato americano Foster e quel ) 
lo sovietico l'ascin. Il pruno ha j 
definito •> assurdo <° visionario • 
il progetto di disarmo avanza'" t 
dall'I'HSS sostenendo — questa • 
.si. nna tesi assurda — che <•,'; i 
minando tut'r le armi nue'eari e ' 
i mssilj per il loro trasporto ' 
fin dalla prmia fa-e del d-.-ar ] 
mo. si sronvoUterebbe la itali' | 
Ida e la sicurezza de! mondo. , 

// ilelegato snV'rt'CO lui o''o I 
linealo che le nv^ure mllnri j 
americane e l'atteggiamento del \ 
governo d> Wa^in'i'on tmiietì sco | 
no la rreaz one di un'atmosfera ! 
favorevo'e ai negoziati: ' San ì 

faz ione dei ministri socialisti 
che in tal modo si assumono 
una pesante responsabil ità. 

Le dichiarazioni di Mancini 
erano state aggravate da Pie 
raccini il quale aveva detto 
che * il governo non si pone 
un problema di interrelazioni 
fra lo sblocco graduale e il 
meccan i smo della contingenza 
e della scala mobile *. Il mi 
nistro del Bilancio ha eonfer 
malo così la manovra con cui. 
at traverso meschini artifìci, si 
intende sottrarre ai lavoratori 
il pur modesto beneficio che 
ad ess i deriverebbe dall'au
mento della scala mobile in 
conseguenza dello sblocco del
l 'aumento dei fìtti. Appare 
quindi inconsistente rafferma 
/ ione di Pieraccini sulla 
« preoccupazione » del gover
no di « andare incontro agli 
inquilini meno abbienti con 
norme che , nel quadro dello 
s tesso sblocco graduale tenga 
no conto del le loro condizioni 
economiche. E in questo senso 
saranno prese in particolare 
considerazione le abitazioni più 
piccole, ad esempio quelle 
composte di un solo vano ». 

Nel pomeriggio, il governo 
è stato pc r quasi due ore oc
cupato dalla discussione sulla 
amnist ia. Anche su questo ar
gomento ha svolto una relazio 
ne il ministro Reale che si è 
detto assolutamente contrario 
ad un provvedimento generale 
di c lemenza per il XX anniver 
sario della fonda/ione della 
Repubblica. Il dibattito è sta 
to molto animato Per quanto 
si sa l'assoluta maggioranza 
dei ministri (-< il il.Vi -\ secon 
do quanto ha detto il ministro 
delle ('manze Preti) ha emidi 
\ iso l'opinione del Guardasi 
gilli. Se non il '.).">'<'. di certo 
a lmeno ( ledic i ministri (tra 
cui Reale . 'Paviani. Pastore . 
Preti . Rertinelli. Ho. Restivi). 
Mancini) si sono pronunciati 
contro l 'amnistia. Incerti si 
sono detti Nenni e Tolloy. Due 
soli ministri , a quanto pare. 
si sono dichiarati favorevoli . 

Reale . Colin- abbiamo detto. 
riferirà s tamane alla commis 
sitine giustizia del Senato per 
poi ri|xu'tare al Consiglio dei 
ministri rorientameiito dei se
natori. I quali , come è noto. 
già nella s tragrande m a g g i o 
ranza si sono detti favorevoli 
alla concess ione del l 'amnist ia 
Per domani comunque, a Pa 
lazzo Madama è stato convoca 
to il gruppo senatoriale del PSI 
del quale il presidente Vitto 
rolli intende conoscere l'orien 
tamento. Domani si riunirà. 
sempre a Palazzo Madama, il 
direttivo del grup|x> de. 

Ieri, oltre ad occuparsi dello 
sblocco dei fitti e del l 'amnist ia . 
il Consiglio dei ministri, nella 
prima parte della seduta matto 
lina ha approvato un provvedi 
mento straordinario per il Va 
jont. relativo alla espropriazio 
ne dei beni immobili occorren 
ti per la ricostruzione delle zone 
devastate dalla catastrofe. 

Ila quindi deliberato, app io 
vandoli. una serie di provvedi 
menti fra cui numerose con 
ven/ioni internazionali presenta 
te dall'on. Eanfani. 

Terremoto 
le macerie e riattivare la cir
colazione dei mezzi di trasporti 
pubblico. 

Secondo l'Osservatorio sismi 
cn di Tnshkeiìt. l'epicentro del 
fenomeno tellurico si è mani 
festalo proprio sotto alla stessa 

ylio, Novikov e composta dal 
capo ufficio per {'edilizia pres
so il Comitato centrale del 
PCUS Biriunov, dal ministro 
per l'edilizia civile Posokin e 
da altri jutizionari del go
verno. 

Anche Breznev e Kossiuhin 
rimangono sul posto. La pre
senza dei due maggiori diri-
genti sovietici e di questa com
missione sul luogo del sini
stro, fa ritenere che i danni 
provocati dal terremoto siano 
assai gravi, anche se le per
dite umane sembrano assai li
mitate. 

Cittadini sovietici giunti que
sta sera a Mosca da Tashkent 
in aereo (Tashkent dista circa 
4.000 chilometri dalla capitale 
dell'URSS) hanno dichiarato 
che la città vecchia è stata 
danneggiata al 100%, c h e cioè 
non vi è una casa che non 
abbia i segni del terremoto: 
mentre la città nuova è pres
soché intatta. Il basso numero 
delle vittime <ì spiega col fat
to che le case della citlà vec
chia erano in gran parte — 
come moltissime abitazioni 
deH' / i s ia centrale — in argilla 
<• terra battuta, con i tetti in 
materiali leggeri. 

Medici 
BnriaUi. 
mitatn 

il presidente del co-
FNOOMM - Sindacati . 

doti. Durando, il compagno on. 
Lama per la CGIL. Coppo per 
la C1SL. Vanni pei la UIL. 
il prof. Coppini per l'INAM. 
La riunione di ieri è stata as
sai più ristretta di quella di 
sabato scorso, cui partec ipa lo 
no anche i rappresentanti dei 
datori di lavoro, dei vari sin 
daeati medici e degli altri enti 
assistenziali . Si ignorano i mo
livi che hanno indotto il mi
nistro del Lavoro a ridurre 
drast icamente tanto il numero 
degli organismi quanto i rap 
presentanti del le s ingole parti 
interessate alla vertenza. 

Nella riunione col legia le il 
sen. Roseo, esponendo i punti 
di v ista dei medici e delle mu 
tue ha cercato di individuare 
alcuni e lementi sui quali è 
possibile una intesa \ sua 
volta il prof. Hariatti ha so 
stenuto la iui|x>ssibilita per 
la categoria , di accogl iere la 
richiesta degli Enti mutunlisti 
c i . e soprattutto dell 'INAM. di 
es tendere la « quota capitaria > 
su tutto il territorio naziona
le. Su questo punto egli ha 
ribadito la necessità di lascia
re ad una trattativa provincia 
per provincia la scelta dei si
stemi di pagamento dei me
dici, per i quali ha chiesto . 
inoltre, adeguamenti delle re
tribuzioni. Bariatti ha sostenu
to anche l 'esigenza di una uni 
(icazione degli Enti ed ha ri 
vendicato Licilitazioni riscali 
per i sanitari . 

Sulla unificazione degli Enti 
si sono dichiarati concordi an 
che i rappresentanti delle tre 
Confederazioni dei lavoratori 
i quali .però, hanno introdotto 
su questo argomento, che cosi 
impostato rischia di trasfor
marsi in una opera / ione t'or
male . l 'esigenza di procedete 
alla più sostanziale iinifieazio 
ne nella e ioqaz ione dell 'assi 
stenza per le d iverse catepo 
rie di lavoratori, sottoposto op 
pi ad un trattamento assurda 
niente difforme. 

Com'era faci le prevede i e . la 
' ribellione > di una parte dei 

città, alla profondità di circa medic i a l l e d i r e t t i v e di r ip r i 

DOS •amo ignorare ' ! • • in 
dello — il fa'fo che la guerra 
del V'c'nam è slata scatenata 
daa'.i Staf'< C'idi e che il h'-lan 
'• o americano è aume^'ato del 
l'> \j?r cento nell'ultimo anno -.. 

i MÌd«n".in razia i oTitinna O. ni 

Adriano Guerra 

Brandt ha cr . tua'o le |>os|/ioni 
di Eihaid il celale dal canto M U 
ha accusato la SPD di non rìifeii 
dere abbastanza, nella discussio 
ne con la SED. 1 ordine sex iale 
della Germania di Bonn II can 

celliere e ha inoltre ribadito la sua 
sfiducia nel dialogo in corso, af 
fermando che è inutile « farsi 
illusioni ». Il fatto è che la SPD 
ha inaugurato una nuova politica 
nella questione tedesca, mentre 
Erhard e il suo partito sono as
solutamente incapaci di liberarsi 
dei tabù che li hanno portati al 
fallimento. 

Romolo Caccavale 

M A R I O ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
V'ire direttore 

Massimo Ghiara 
D.rtttore re-j»onsabile 
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DIIUZlIONfc Hf.O.VZKtNt r.t> 
AMMINIMKAZI'INE; llom». 
Vi* del laurini, lu . te le to
ni centralino. 4'Ji<tf51 •»'JJo.t.i2 
4JJCUJ3 IJ.su.SS luMl'ìl 4ó!2>2 
V»!t\2Xi 4^51254 4s>5IZ-S . AII-
HONAMKNTI UNII.A {vrta-
o e n t o mi c/c posiate oumtro 
l/ZS'.vbi sostenitore 25 Ooci -
7 numeri (eoo I» lunedi) an
nuo IS 150 «emeauate I *<> 
trtmefirate 4.I0L . 6 ourr-tri 
annue I.» cm> «emeairaie ^ WJ. 
urimeturaie 3 ò(X> - S numeri 
(Senz* Il lunr-dl e fenza la 
domenica) annuo IO£50. jeme-
sirale 5 600. tnrr.e*!ral<* 2—<) -
f-stero: 1 numeri annuo 
l'.ì .-.(<i. «em*-5tr«!e Ì: loo - t. 
numeri: annuo 72 0O0. «cine-. 
«irate 11-2H> KIN'Ast'IIA 
annuo &.•»•; fenestrate Z.fioo 
Filerò: annuo *«M». *ern 4.7('i 
Vlt NUOVI «nnut. 3r«i : «e-
nyeMrait ? cu- (-.siero annuo 
10 000. *eme*traie 51<X 
L'UNITA + VIE NI «»Vk + 
RINASCITA: 1 ourn-ri an
nuo 24 t*Ki t numeri annue 
2200» - Estero: 1 numeri 
•nnuc 42 ciuci » numeri an
nuo .tóyO • PUUIIUCITA': 
Concessionaria esclusiva S P-l 
(Sacieta per la Pubblicità In 
Italia l Homi Piazza S Loren
zo tn Lucina o 2ft e sue suc
cursali in Italia - telefoni: 
&0 541 - 2 - 3 - 4 . 5 - Tariffe 
(millimetro colonna i: Com
merciala: Cinema l_ 200; Do
menicale u 350; Cronaca Li
re 290: Necrologia Partecipa
zione U 150 -f 100: Domenica
le U 1*0 + 900: Finanziaria 
Banche L> 900; t>gaJI L> 390 

Siab. Iipofrafico O. A. T. K. 
Roma . Via del Taurini a. 1» 

IO km. (iià In scorso anno. 
(ili strumenti di registrazione 
avevano segnalato lievi scosse 
e se ne era tratta la contili 
zinne che nelle profondità del
la terra, sotto la capitale del 
IT siiciistmi, era in corso un 
proceso di sistemazione ficaio 
(lieti. (Jiiesln processo è evi 
tleiitfineiile sfociato nella fra 
na di assestamento cìie ha ori 
qinatn il terremotti di (jiiesta 
mattina. Xovantotfo anni fa. 
TnsliKent erti stata colpita fin 
una sctissa tellurica JIÌI'I rio 
lenta ancora di quella odier
na (S finirli della scala Mer-
calli). Come tihhiamo dello, il 
terremoto non ha colpito con 
hi stessa intensità tutta la zn 
na tli Tfisfit.ent Sei pnmerig 
tuo. la "itigginr parte degli uf 
tic: della città e tra questi il 
t/rande f ' omhina t tessile e Iti 
fabbrica di macelline agrico
le. avevano ripreso il lavoro 
normale. 

fìenoil Fra< hon che si tro 
vaia in visita a Tashkent alla 
testa di una delegazione della 
C(iT jraiicese. ha dichiarato 
di essere stato sveglialo dal 
terremot't. ma che la scossa si 
smica non aveva precotto al-
< ÌJU danno all'abitazione dove 
la (ìeleqnziitne francese era 
^lata alloggiala, 

. La i ita ho ripreso il *:!o 
cor<o t.firmale a Tashkent - -
culminila questa >era l'agen 
zig T-XSS — fabbriche e uff vi 
sono aperti: i trasp'jrti citta 
dmi e le comunicazioni fun 
ztonam Questa s e ra , migliaia 
di cittadini erano allo stadio 
per assistere all'incontro di 
calcio di campionato e altre 
migl'aia gremivano le sale dei 
cmema e dei teatri >. 

« Le condizioni generali dei .. . 
feri t i non destano preoccupa J r c r t o u r l io 

du;t i \a intraiisjjjfn/a dei « *r 
ces»j, i ;ijcjj , ( } u potranno e* 

noni. Pochi sono i feriti grn 
vi »: così ha dichiarato il vice 
ministro della Sanità iisbeka. 
professoressa Saim Mnkmudo 
va. Le case pericolanti o sono 
stale abbattute o puntellale 
Le strade sono state totalmen 
te sgombrale. Molte famiglie 
evacuate dalle ea*e sinistrate. 
hanno già trovato una siste 
mozione in nuovi alloggi. 

Tuttavia, a larda sera, la 
ritta è stata scossa altre due 
volte dal terremoto: si tratta 
di due urti brevi, mólto meno 
riolenti di quello del mattino, 
rr.a tali da destare altre preoc
cupazioni sullo sviluppo del 
fenomeno di assestamento sot
terraneo. 

Ln commissione goi ernntira 
i'-tallatn a Tashkent e diretta 
dal rice presidente del Consi-

st imile r ,msis tcn/a dirotta, an 
che per un periodo cosi breve 
come (niello preso in conside 
razione dal Consiglio nazionale 
dell;. FXOOMM - d;i ieri lino 
a sabato - h» avuto una eco 
sfavorevole nella riunione di 
ieri. Le o r g a n i / / a / i o n i mediche 
di Milano. Torino, l 'e iugjn, 
f u n i o e hi Kcdcra/iono medici 
mutualistici iKI.MM) hanno de 
CÌM) tli prosegui te l'assisti n 
/a indi iet la . c ioè di far pa 
gare le visite auh assistit i < he 
sono appi ossi inati \ allietile, nel 
le zone considerate , cirra (juat 
tro milioni S iamo di fi onte a 
un at tegg iamento nltraii/riMa 
che deve (".sere r ipiovalo sen 
za alcuna r iserva, soprattutto 
per la su;, sterilità E' l 'atte? 
Siami tifo irrrsponcahfli del 
« braci io di ferto » ad o l t ian 

j za che sj è . j , ; , v j s j ( l ,,i Ila 
«•coi "-a «-ittiinana u i w i rjuaJr 
p< i icolos;, s i tua/ iure stava 
evolvendo S'on è volo | insen 
sibilila verMi le es igenze devrH 
assistiti (. | a mancanza a ^ o 
lu'a di un pur doveroso rico 
rwisf imento dell'opera s\oJta 
dalle organizzazioni sj| .r | ; , ( ; ) | f 
che colpiscono in questo sordo 
rinchiudersi nei propri intn 
ressi corporativi , ma è anche 
la mancata e on-iderazionr del 
!"o«f< tl ivo sabotai?!!!»! che ne 
deriva p»-r le t iat tat ive co«l 
fati» esani» t:\t- e»i ancora pre 
e ariainr n?e rial lacciate I.a ?f 
tua/ ione è ancora tale, infatti. 
che notrebbe rrnder=i indi^-pen 
cabile, ad un certo momento. 
una ulteriore prova di buon* 
volontà da tutte le parti. 5> 
entro sabato non fos*c possi 
bile raggiunge-re un accordo. 
potrà tornare d'attualità l'rs? 
gonza di una proroga eh II» 
a s s j s t , n / a curetta E non e 

spirito di itnprn 

sere affrontati i complessi p--n 
blenìi che ancora stanno di 
fronte alle parti interessato. 

Tuttavia anche a Roma. I 
direttivi provinciali dei sinda 
cati nud ic i della provincia in 
un ordine del giorno votato a 
tarda noti*- dal l 'Associazione 
medici condotti, dalla Tivoli 
Val d'Anione, dal la FIM. dal 
SUMI, dal s indacato provincia
le. medici di Roma hanno riba
dito che e per spirito di discì 
plina e contro l e loro convin
zioni accet tano la proroga fino 
a sabato , ma c h e . qualora W 
richieste formulate non fossero 
accet tate dal governo, a pur 
tire dallo s tesso momento p m -
seranno al l 'assistenza indirei 
U » . 
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